
IL RESTO DEL CARLINO - LA NAZIONE - IL GIORNO SABATO 18 OTTOBRE 2008 ECONOMIA&FINANZA 27

— BASTIA —

E’
SOLO L’INIZIO di una lotta de-
stinata a durare anche nelle prossi-
me settimane e a coinvolgere le

istituzioni. Questo il messag-
gio lanciato dai dipendenti
del gruppo Mignini-Petrini
che sono scesi in sciopero ie-
ri per opporsi al piano di ri-
strutturazione annunciato
dall’imprenditore e che pre-
vede la chiusura del mangi-
mificio Petrini di Bastia, ol-
tre ad altri due stabilimenti fuori regione
(Padova a Nord e Bari a Sud), e il licenzia-
mento di 62 lavoratori, di cui 38 in Um-
bria. Lo sciopero, che ha riguardato tutti i
turni sia nello stabilimento di Bastia che
in quello di Petrignano di Assisi, è sfociato
in una manifestazione davanti all’ingresso
della Petrini di oltre cinquanta tra operai
ed impiegati che hanno svolto anche un vo-
lantinaggio tra i cittadini presenti al merca-
to settimanale. Un’iniziativa di sensibiliz-
zazione volta a coinvolgere l’opinione pub-
blica. Alla manifestazione, durata un paio

d’ore, erano presenti i dirigenti sindacali
di Cgil-Flai e Uil che hanno promosso lo
sciopero. E’ intervenuto il sindaco di Ba-
stia Francesco Lombardi che ha portato la
solidarietà ai lavoratori e l’adesione

dell’amministrazione comu-
nale, dichiarando di condivi-
dere i metodi e gli obiettivi
che si sono dati in questa vi-
cenda le rappresentanze sin-
dacali. Ha inoltre annuncia-
to che sarà convocato un con-
siglio comunale aperto sul te-

ma della vertenza e della vicenda Petrini,
aderendo alle richieste avanzate dai sinda-
cati e dai partiti del centrosinistra locale.
E’, infatti, condivisa la tesi che ritiene im-
provvisa la decisione del gruppo Mignini-
Petrini (alcuni parlano di voltafaccia) per
una ristrutturazione con conseguenze pe-
santi, sia sul piano economico che occupa-
zionale. «Il nostro obiettivo – ha spiegato il
segretario Cgil di zona Bartoli – è indurre
l’imprenditore ad un passo indietro per ria-
prire la trattativa. Condizione indispensa-
bile è un piano industriale, da tempo an-
nunciato, ma mai presentato. Anzi, l’uffi-

cializzazione del nuovo gruppo Mignini-
Petrini lo scorso gennaio, era stata accom-
pagnata da dichiarazioni che parlavano di
rilancio». A rischio, oltre allo smantella-
mento del mangimificio bastiolo, ci sono
18 operai a Bastia e 3 a Petrignano, 5 impie-
gati e ben 12 addetti della rete commercia-
le.

m.s.

‘Mignini-Petrini’
«Serve subito
il piano industriale»

— ANCONA —

E' STATO ANTICIPATO a
martedì 22 alle 10,30 l'incontro al
ministero dello Sviluppo
economico a Roma sulla crisi della
«Merloni», inizialmente previsto
per il 23. Il ministro Claudio
Scajola ha convocato il presidente
delle Marche Gian Mario Spacca,
Maria Rita Lorenzetti,
governatore dell'Umbria, e il
presidente dell'Emilia Romagna
Vasco Errani, oltre alle segreterie
confederali di Cgil, Cisl e Uil.

TRE GIORNI fa Scajola ha
ammesso la «Merloni spa» di
Fabriano alla procedura di
amministrazione straordinaria per
le grandi imprese in stato di
insolvenza, e nominato tre
commissari straordinari del
gruppo: Massimo Confortini,
Antonio Rizzi e Silvano Montaldo.
Le regioni sedi di stabilimenti della
A. Merloni sollecitano un
Accordo di programma con il
Governo, che garantisca
l'attivazione di ammortizzatori
sociali in deroga per tutelare i
lavoratori delle imprese
dell'indotto.

LO SCIOPERO
Sindacati e operai
in mobilitazione

Solidarietà
dal sindaco Lombardi

— PERUGIA —

«SIAMO RIUSCITI a esportare
anche in Calabria il progetto 1000
tetti fotovoltaici, che sta avendo
un grande successo in Umbria»,
lo afferma con soddisfazione Ro-
berto Leonardi, presidente del
Consorzio di Cooperative Sociali
Abn, che ha appena chiuso un ac-
cordo con la provincia di Reggio
Calabria per l’installazione e ma-
nutenzione gratuita di 3000 pan-
nelli fotovoltaici per 3000 fami-
glie. «Così come in Umbria, dove
tra breve installeremo 3000 pan-
nelli fotovoltaici — prosegue Leo-
nardi — tramite un bando pubbli-
co, anche le famiglie calabresi po-
tranno azzerare il costo delle bol-
lette dell’elettricità diventando
proprietari di un impianto della
potenza elettrica di 3 Kw, riceven-
do assistenza e manutenzione gra-
tuita per 25 anni. Di fatto — conti-
nua Leonardi — regaleremo ener-
gia elettrica pulita, dando una ri-
sposta concreta allo sviluppo di
fonti rinnovabili ed alla riduzio-
ne dell’impatto ambientale asso-
ciato al ciclo energetico, un pro-
getto per lo sviluppo sostenibile».
«Oltre ai vantaggi economici per
le famiglie ed a quelli ambientali
— conclude Leonardi — si ag-
giunge una consistente ricaduta
occupazionale».

POLIT ICHE INDUSTRIAL I

Legge umbra
Ok dal Tavolo

— PERUGIA —

DAL TAVOLO generale del Pat-
to per lo sviluppo è emersa «la con-
divisione ampia» sul disegno di leg-
ge della Giunta regionale in materia
di politiche industriali, «Norme in
materia di sviluppo, innovazione e
competitività del sistema produtti-
vo regionale». Alla riunione, presie-
duta dall’assessore regionale allo
Sviluppo economico Mario Giovan-
netti, hanno preso parte rappresen-
tanti delle associazioni imprendito-
riali, di Unioncamere, delle organiz-
zazioni sindacali, dell’Abi, dell’Uni-
versità, dell’Anci Umbria, il diretto-
re regionale allo Sviluppo economi-
co Ciro Becchetti e il coordinatore
dell’Area Programmazione regiona-
le Lucio Caporizzi. «Si conferma la
condivisione complessiva sugli
obiettivi e i contenuti – ha sottoline-
ato Giovannetti – già emersa duran-
te il percorso, lungo e partecipato,
di stesura del disegno di legge, con-
solidando la scelta della concertazio-
ne per la definizione delle politiche
regionali. La Giunta regionale, che
valuterà proposte e integrazioni in-
tende giungere entro l’anno all’ap-
provazione del testo, ora all’esame
della II Commissione consiliare.
Nei prossimi giorni verrà intanto
convocato un nuovo Tavolo in cui
la Regione presenterà ipotesi di per-
corso e strumenti specifici per af-
frontare le crisi aziendali».

LA PROTESTA
I lavoratori temono fortemente
per il futuro dei loro posti

FOTOVOLTAICO

Abn sbarca
in Calabria

L A V E R T E N Z A «MERLONI»
Anticipato l’incontro
di sindacati e Regioni
conClaudio Scajola


